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ALESSANDRO MONDO

Luoghi di cura, gli ospe-
dali, e di assistenza, le 
Rsa: luoghi protetti,
viene da pensare. Inve-

ce no. Non proprio, almeno. 
Ogni anno in Piemonte si con-
tano circa 11 mila casi di Ica, 
acronimodi“Infezionicorrela-
teallaassistenza”damicrorga-
nismi resistenti agli antibioti-
ci di prima linea, e che nel 
4-5% dei casi causano il deces-
sodeiricoverati.Sesi spostalo
sguardoinItalia,standoallaSi-
mit,SocietàdiMalattieInfetti-
ve e Tropicali, le Ica provoca-
no 11 mila morti all’anno in
Italia, che detiene il triste re-
cordtraiPaesieuropei.

Un’emergenza  silenziosa,

sulla quale gli esperti non fini-
sconodi interpellarsi,chesiin-
treccia al fenomeno della anti-
bioricoresistenza: una combi-
nazione sovente fatale, di cui 
fanno le spese la fasce più vul-
nerabilidellapopolazione,ov-
vero gli anziani con una o più 
malattie. Ma non solo: le infe-
zioni postraumatiche e post-
chirurgichenon sonouna rari-
tà,atutteleetà.

Il problema chiama in cau-
sa diversi livelli. «Molti ospe-
dali, tutti quelli di Torino, so-
no vecchi, con stanzoni a più 
letti e bagni in comune, fatto-
ri che da un lato favoriscono 
le infezioni dall’altro limita-
no l’ efficacia degli isolamen-
ti infetti - spiegaChiaraRivet-
ti, segretaria Anaao Piemon-
te, sindacatodeimediciospe-
dalieri -. I Pronto soccorso so-

no sovraffollati, con pochissi-
me o nulle possibilità di reale 
isolamento e pazienti in ba-
rella gli uni accanto agli altri 
che aspettano quasi sempre 
più di 48 ore il ricovero. An-
che per questo sono urgenti i 
nuoviospedali» . 

I pazienti con infezioni resi-
stenti dimessi in struttura do-
vrebbero proseguire l’ isola-
mento, cosa spesso logistica-
mentecomplessaancheperca-
renza di personale, prosegue 
Rivetti: non è raro che cluster 
di colonizzazionedi batteri re-
sistenti si sviluppinonelleRsa, 
per la concentrazione di pa-
zienti fragili. Nota a margine: 
«Gli infettivologidiTorinorie-
scono a malapena a coprire le 
consulenze urgenti delle altre 
Asl periferiche, dove la caren-
zaègravissima».

Importante, e meno impe-
gnativo, il consumo di solu-
zione idroalcolica. Su questo 
fronte, dal 2021 in Italia è at-
tiva la sorveglianza e mani in 
ambito ospedaliero. Dai dati 
relativi agli anni 2020, 2021 
e2022, risulta chenel2022si 
è riscontrata una ulteriore ri-
duzionedeiconsuminaziona-
li di soluzione idroalcolica, 
arrivati a 15,63 Litri/1.000 
giornate di degenza ordina-
ria contro i 20,66 nel 2021 e 
24,52nel2020.

«Le  infezioni  correlate
all’assistenza sanitaria, an-
che in connessione con l’an-
tibiotico resistenza, com-
portano da sempre conse-
guenze cliniche, sociali ed 
economiche significative:
aggravamento delle patolo-
gie, prolungamento dei rico-
veri, aumento della mortali-

tà e costi elevati per il siste-
ma sanitario - ricorda Fran-
co Ripa, dirigente Program-
mazione dei servizi sanitari e 
socio-sanitari, citando le rac-
comandazioni pubblicate
dall’Oms ha pubblicate que-
st’anno dall’Oms -. Due le pe 
priorità: - prevenzione e
controllo delle infezioni at-
traverso protocolli e sistemi 
di sorveglianza; - migliora-
mento delle infrastrutture  
igienico-sanitarie di base».

Una partita da giocare a tut-
to campo, dato che la preven-
zione può essere anche un in-
vestimento ad alto ritorno:  
ogni dollaro speso potrebbe 
generare fino a oltre 24 dolla-
ri di benefici, grazie alla ridu-
zione dei costi sanitari. Ma è 
lavita,anonavereprezzo.—
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Quasi sempre i pronto soccorso sono sovraffollati, con pazienti in barella che aspettano quasi sempre più di 48 ore il ricovero 

FRANCO RIPA
PROGRAMMAZIONE
SERVIZI SANITARI

Le priorità sono due
sistemi di controllo
e miglioramento 
delle infrastrutture 
igienico-sanitarie 

corsia
Negli ospedali e nelle Rsa
del Piemonte ogni anno
si verificano oltre 10 mila
casi di infezioni resistenti
agli antibiotici di prima linea
400 i decessi soprattutto
tra le fasce più vulnerabili

Quei

“

Molti ospedali
sono datati

e non garantiscono
i principi basilari

di isolamento
peggio ancora

i pronto soccorso

In calo in tutta Italia
il consumo 
di soluzione 
idro-alcolica

fondamentale
per l’igiene delle mani 
in ambito ospedaliero 
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Un lettore scrive: 
«Desidero segnalare una lacu-
na che, a mio avviso, sminui-
sce la memoria storica e iden-
titaria della nostra città. Tori-
no, culla di grandi figure del 
passato, non dedica ancora al-
cuna via o piazza ad Adelaide 
di Susa (che qualche storico ri-
corda anche come Adelaide di 
Torino), marchesa e fondatri-
ce della Casa di Savoia, prota-
gonista di grande rilievo nel
Medioevo piemontese. Fu pro-
prio Adelaide, donna colta e 
abile diplomatica, a favorire 
lo sviluppo dei territori alpini 
e a gettare le basi politiche e 
culturali di quella che sareb-
be diventata la nostra regione 
moderna. La sua azione fu de-

terminante nella costruzione 
dei  legami  con  l’Impero e  
nell’apertura di vie di comuni-
cazione tra Italia e Francia,
rendendola una vera antesi-
gnana dell’Europa unita. Ep-
pure, in una città che onora 
giustamente molti personag-
gi della storia sabauda, non 
esiste ancora un luogo che ne 
porti il nome. Sarebbe giusto
e doveroso rimediare a questa 
dimenticanza, dedicando ad

Adelaide di Susa una via, una 
piazza o magari un giardino 
pubblico. Sarebbe un segno di 
riconoscenza verso una figura
femminile di potere, intelli-
genza e visione, troppo spesso
dimenticata. Con la speranza 
che questo appello possa sti-
molare riflessione e, chissà, 
qualche  iniziativa concreta  
da parte delle istituzioni, por-
go cordiali saluti». 

GIULIO MIGNOLA

Un lettore scrive: 
«Si sta andando sempre  di
più su operazioni bancarie
via internet: aumenta quindi 
il  rischio  di truffe  digitali.  
Non solo svuota conto ma il
rischio di svuotare tutto il pa-
trimonio. Un po’di tempo fa 
si poteva scegliere di opera-
re, via internet, solo su con-
to corrente: quindi per even-
tuali furti via web potevano 

solo appropriarsi del deposi-
to sul conto. Ora, invece, la
banca obbliga  di aprire  le
operazioni anche per il patri-
monio; benché le protezioni 
siano abbastanza sicure un 
rischio  remoto esiste sem-
pre. Allora perché non torna-
re all’opzione che il cliente 
possa scegliere se operare so-
lo sul conto o anche sul inte-
ro patrimonio? »

GIANPIERO FENOGLIO

Un lettore scrive:
«Passo in corso  Belgio quasi
ogni  mattina.  Se  condividete
questo viale avrete notato come
qui il codice della strada venga
lasciatoalla libera interpretazio-
ne. Sorpassi a destra continui,
parcheggi in centro strada (solo 
oggi ho contato 23 auto)edauto-
mobilisti  che  si  introducono
ovunque dalle vie traverse, con 
scarsa capacità di rispettare le 
precedenze. Non mancano an-
che le inversioni a «U». Non ho
quasi mai il piacere di incontra-
reuna pattuglia o vedereun vigi-
le sanzionarei parcheggi selvag-
gi. Negli ultimi anni nulla è cam-
biato. Bisognerebbe ripensare e 
ridisegnare la viabilità». 

LUCA A. 

Specchio dei tempi
«Torino ricordi Adelaide di Susa, protagonista della crescita economica della montagna»

«Servono più difese intorno all’home banking» – «Corso Belgio festival»
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